
 

 
 

29ª EDIZIONE  

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 
Evento nazionale di partecipazione attiva e di raccolta pubblica di fondi 

 

sabato 15 e domenica 16 maggio 2021 
 

600 aperture in 300 città, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza sanitaria 
 

 

Prenotazione obbligatoria su www.giornatefai.it entro la mezzanotte del giorno precedente la visita, fino a esaurimento posti 

disponibili. 

Contributo minimo suggerito a partire da 3 € per sostenere la missione della Fondazione e partecipare alle visite in completa 

sicurezza. 

 

IN PIEMONTE 
 

Con il Patrocinio di 

 
 
 

 

 
 

Coraggio, orgoglio e generosità 

Proprio nel significato più profondo di queste parole è racchiuso lo spirito della 29ª edizione delle 

Giornate FAI di Primavera in programma sabato 15 e domenica 16 maggio 2021. Le Giornate FAI di 

Primavera sono il primo grande evento nazionale dedicato ad arte e cultura organizzato dopo l’ultimo 

periodo di lockdown. Anche quest’anno la grande manifestazione di piazza del FAI, dal 1993 il più 

importante evento dedicato al patrimonio culturale che celebra arte, storia e natura, torna a 

coinvolgere gli italiani - dopo i mesi difficili vissuti - nell’entusiasmante scoperta delle bellezze che ci 

circondano, grazie all’apertura di 600 luoghi in 300 città e 19 Regioni, molti dei quali poco conosciuti o 

accessibili in via eccezionale, visitabili in totale sicurezza e nel rispetto delle normative vigenti. I posti 

disponibili sono limitati; prenotazione obbligatoria sul sito www.giornatefai.it fino a esaurimento 

posti disponibili ed entro la mezzanotte del giorno precedente la visita (N.B. il programma potrebbe 

subire variazioni; la realizzazione dell’evento nelle singole Regioni dipenderà dal loro colore nella 

settimana del 10 maggio. Per le Regioni attualmente arancioni prenotazioni aperte da sabato 8 maggio in 

caso di passaggio in zona gialla).  
 

Voglia d’Italia 
Un’iniziativa che il Fondo per l’Ambiente Italiano ha voluto coraggiosamente e prontamente 

programmare a metà maggio, affrontando con grande tenacia e una buona dose di audacia le 

innumerevoli complessità organizzative legate all’emergenza sanitaria, e che solo pochi giorni fa ha avuto 

la conferma di poter realizzare, in base alle misure contenute nel Decreto Legge del 22 aprile. Tutto questo 

è stato possibile grazie a un’incontenibile voglia d’Italia, a un’inesauribile fiducia nel Paese e a un 

lavoro difficile e senza sosta nei mesi in cui l’Italia era ferma a causa dell’emergenza. È uno sforzo 

speciale, che si avvicina all’eroismo, e di cui si sono fatti carico con encomiabile entusiasmo e passione 

civica i volontari di 335 Delegazioni e Gruppi FAI attivi in tutta Italia, vero motore dell’evento nel 

solco del principio di sussidiarietà regolato dall’articolo 118 della Costituzione, che potranno contare sul 

http://www.giornatefai.it/
http://www.giornatefai.it/


supporto di Protezione Civile, Croce Rossa e Arma dei Carabinieri, da anni al nostro fianco in questa 

manifestazione.  
 

Un miracolo italiano 

Questa edizione è dunque un piccolo “miracolo” che ci rende orgogliosi e anche un prezioso regalo che 

la nostra Fondazione offre agli italiani. Siamo infatti convinti che partecipare alla manifestazione potrà 

contribuire a ridare ai cittadini speranza e fiducia nel futuro, riavvicinandoli, dopo una lunga lontananza 

forzata, ai beni storici, artistici e naturalistici del nostro Paese, che dal 1975 ci impegniamo ogni giorno a 

tutelare, salvaguardare e valorizzare con grande slancio e senso di responsabilità, per sempre e per tutti.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Le Giornate FAI sono un’occasione per conoscere l’inestimabile patrimonio culturale d’Italia e un grande 

momento di incontro tra il FAI e tutti gli italiani. Chi deciderà di partecipare contribuirà ad aiutare la 

Fondazione, in un momento delicato come quello che stiamo vivendo, a portare avanti la sua missione 

e a compiere tanti altri “miracoli” di cui essere orgogliosi. Per prenotarsi e prendere parte all’iniziativa è 

richiesto un contributo minimo di 3 €. Chi lo vorrà, potrà sostenere ulteriormente il FAI con contributi 

di importo maggiore oppure attraverso l’iscrizione annuale - sottoscrivibile online o in piazza in 

occasione dell’evento - o ancora con l’invio di un sms solidale al numero 45586, attivo dal 6 al 23 maggio 

2021 (vedere box in fondo per dettagli). 
  

Il riconoscimento del PresidenTE della Repubblica 

In questi giorni alle Giornate FAI di Primavera è stata conferita la Targa del Presidente della Repubblica, a 

cui va il nostro infinito grazie. Un riconoscimento che dedichiamo alle Delegazioni, ai Gruppi e ai volontari 

che hanno reso possibili questi giorni di festa dedicati al patrimonio del Paese. Il riconoscimento del 

Presidente ci incoraggia a fare sempre meglio e a svolgere con sempre maggior efficacia il principio di 

sussidiarietà, sancito dalla Costituzione, che è alla base dell’agire quotidiano della Fondazione. 
 

Le Giornate FAI di Primavera chiudono la Settimana Rai dedicata ai beni culturali in collaborazione con 

il FAI. Dal 10 al 16 maggio, infatti, la Rai racconterà luoghi e storie che testimoniano la varietà, la bellezza 

e l’unicità del nostro Paese: una maratona televisiva e radiofonica di raccolta fondi a sostegno del FAI, per 

sensibilizzare sempre più italiani sul valore del nostro straordinario patrimonio artistico e paesaggistico e per 

promuoverne la partecipazione attiva. Rai è Main Media Partner del FAI e supporta in particolare le 

Giornate FAI di Primavera 2021 anche attraverso la collaborazione di Rai per il Sociale. 
 

 

Ville e parchi storici, residenze reali e giardini, castelli e monumenti che svelano spazi sorprendenti, aree 

archeologiche e musei insoliti; e ancora, orti botanici, percorsi naturalistici e itinerari in borghi che 

custodiscono antiche tradizioni: l’elenco dei beni visitabili durante le Giornate FAI di Primavera 2021, 

come da tradizione, è così ampio e variegato che è quasi impossibile da sintetizzare. E quest’anno la 

manifestazione è anche un’occasione per raccontare, attraverso l’attenta scelta dei luoghi e la narrazione che 

ne verrà fatta, la nuova visione culturale della Fondazione – presentata a fine marzo durante il XXV 

Convegno Nazionale dei Delegati e dei Volontari - che vede l’Ambiente come indissolubile intreccio tra 

Natura e Storia e la Cultura come sintesi delle scienze umane e naturali.  
 



Tra le aperture più interessanti delle Giornate FAI di Primavera 2021 in PIEMONTE: 
 

TORINO 

Palazzo Chiablese, Appartamenti di Carlo Felice di Savoia  
Piazza San Giovanni, 2 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

L’edificio, sede della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Torino, chiude la piazzetta Reale sul lato occidentale e si estende fino alla Chiesa di San Lorenzo. In 

occasione delle Giornate FAI sarà visitabile in anteprima l'appartamento di Carlo Felice di Savoia, appena 

restaurato in vista della realizzazione di un percorso museale fruibile al pubblico. Il palazzo rientra nel più 

vasto progetto di Ascanio Vittozzi voluto da Emanuele Filiberto alla fine del XVI secolo per riordinare gli 

spazi urbanistici davanti a Palazzo Ducale (oggi Reale). È il 1753 quando Carlo Emanuele III lo destina al 

figlio Benedetto Maurizio di Savoia, duca del Chiablese, ed è in quegli anni che Benedetto Alfieri si occupa 

di rinnovare e ampliare gli appartamenti: nei lavori di trasformazione sono coinvolti i principali pittori, 

stuccatori ed ebanisti attivi a corte. Con la caduta dell’Ancien Régime, i duchi del Chiablese abbandonano 

Torino e il palazzo ospita il governatore Camillo Borghese con la moglie Paolina Bonaparte. Nel 1814, il 

palazzo torna alla duchessa vedova del Chiablese che lo lascia in eredità al fratello Carlo Felice, divenuto re 

nel 1821. Il nuovo sovrano, per i suoi soggiorni torinesi, preferisce questa residenza all’attiguo Palazzo Reale 

e qui muore nel 1831.  

Palazzo Frichignono 

Via San Dalmazzo, 7 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18. Ingresso riservato agli Iscritti FAI 

Situato nell’isolato di Sant’Alessio, l’edificio affaccia il suo prospetto seicentesco su via San Dalmazzo. 

Ettore Bonifacio Frichignono, avvocato di Sua Altezza, lo acquista nel 1670 e tra il 1680 e il 1692 lo amplia 

e abbellisce. In qualità di revisori delle spese dei cantieri ducali i Frichignono conoscevano gli artisti attivi a 

corte e i modelli decorativi più in voga. Per questo, a fine Seicento, per l’abbellimento della loro residenza 

scelgono la formula del fregio dipinto al di sotto del soffitto ligneo, allora di grande successo. Alle 

“dipinture” dei diversi saloni - delle Metamorfosi, di Salomone, dei Venti e delle Virtù, di Abramo e Lot, 

delle Stagioni - si alterneranno maestranze locali e lombarde, ispirantesi e vicine a Dauphin, a Miel, a 

Sebastiano Taricco, ad Alessandro Maccagno, attente anche alle novità architettoniche introdotte da Guarini 

e da Andrea Pozzo e qui utilizzate dai quadraturisti. La visita proposta durante le Giornate FAI, di 

straordinario interesse, porta a conoscere il buon livello culturale della committenza privata e la circolazione 

internazionale dei modelli pittorici.  

Campus ONU 

Viale Maestri del Lavoro, 10 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

Durante le Giornate FAI di Primavera 2021, in occasione del 60° anniversario dell’Esposizione “Italia '61”, è 

prevista un’eccezionale apertura al pubblico del Campus ONU, le cui nitide e delicate architetture a firma di 

Nello Renacco, pensate per ospitare i padiglioni delle Regioni d’Italia e collegate tra loro da passerelle aeree, 

si sviluppano sulle sponde del Po, su 10 ettari di un parco con oltre 700 alberi e specie naturali. Oggi vi sono 

ospitate le sedi dell'ONU, dell'ITCILO, dello Staff College, dell'UNICRI, del Centro per l'UNESCO e, dal 

2010 la Turin School of Developement, che porta in città partecipanti da tutto il mondo. L'attuale gestione del 

complesso rispetta i più elevati livelli ambientali e l'area, posta sotto il regime di extraterritorialità, è data in 

affitto dalla città di Torino alla cifra simbolica di un dollaro all'anno. La visita, di grande interesse 

architettonico, artistico e storico, metterà in evidenza anche l’aspetto naturalistico grazie a un percorso 

botanico nel parco. 

I cortili di Palazzo Scaglia di Verrua 

Via Stampatori, 4 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

L’edificio sorge a pochi passi da via Garibaldi; se ne hanno notizie sin dalla metà del XV secolo ed è l'unico 

palazzo rinascimentale di Torino non rimaneggiato in epoca successiva. La visita consentirà di scoprire le 

straordinarie decorazioni pittoriche ad affresco - in facciata e nella corte - commissionate ad Antonino 

Parentani nel 1603, nonché la splendida architettura tardo cinquecentesca del palazzo. La prima 

ristrutturazione, voluta da Antonio Solaro tra il 1585 e il 1604, vide l'accorpamento di diverse unità di 

preesistenti edifici medievali; l'edificio passò quindi agli Scaglia di Verrua, poi ai San Martino della Motta e 

infine, verso metà Ottocento, ai Balbo Bertone di Sambuy. Una donna molto discusso visse qui all'epoca di 

Luigi XIV: Baptiste de Louynes, moglie di Augusto Manfredo Scaglia di Verrua, cui si ispirò Alexandre 



Dumas per il romanzo La dame de volupté. Gli affreschi del Parentani raffigurano, in facciata, i sette pianeti 

corrispondenti ai giorni della settimana, mentre nella corte la Chimica, l'Alchimia e l'Astronomia, il Grande 

Reggitore dell'Universo, l'Abbondanza e la Fama.  
 

AGLIÈ (TO) 

Parco e giardini del Castello di Agliè 

Piazza Castello 1, Agliè (TO) 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

Il nucleo originario del Castello di Agliè risale al XII secolo. Nel 1763 fu acquistato dai Savoia come 

appannaggio di Benedetto Maria Maurizio, duca del Chiablese, che lo trasformò in tenuta reale. 

Nell’Ottocento, dopo gli anni della dominazione napoleonica, l’edificio tornò ai Savoia e subì un’importante 

ristrutturazione; nel parco vennero poi costruiti il laghetto, il grande lago e le isole. Venduto allo Stato nel 

1939, il castello è stato destinato a museo di se stesso, con strutture e arredi immutati, ed è stato tra i set della 

fiction Elisa di Rivombrosa. Le visite in occasione delle Giornate FAI, in collaborazione con la Direzione 

Regionale Musei Piemonte, permetteranno di scoprire il grande parco, riaperto al pubblico dopo lunga 

chiusura, scegliendo tra tre differenti percorsi, fruibili a piedi e in bicicletta. Il suo impianto è frutto di fasi 

diverse: la prima settecentesca e la seconda ottocentesca connotata da un’impostazione "all'inglese". Il 

giardino, in parte pensile, conserva nell'area di ponente l'impostazione all'italiana data da Amedeo di 

Castellamonte, con vialetti e aiuole con siepi.  
 

CASTAGNETO PO (TO) 

Parco di Villa Ceriana  

SP99, 27 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 17.30 

Il Castello di Castagneto Po, conosciuto anche come Villa Ceriana, è situato su un altipiano da cui si gode la 

vista del Canavese, di parte del Biellese e di un tratto della pianura del Po. L’edifico, in "cotto subalpino", è 

immerso in un parco di 70 ettari, in cui sono presenti alberi secolari e che fino all'inizio del XXI secolo 

ospitava anche orti, frutteti, ampie terrazze coltivate a fiori, cascine e una pista per l'atterraggio di elicotteri. 

Dell'esistenza del castello si ha testimonianza già nel 1019; dopo vari passaggi di proprietà, nel 1859 il bene 

fu acquistato dai Ceriana, banchieri e negozianti di seta. Dal 1952 al 2009 la villa appartenne alla famiglia 

Bruni Tedeschi, poi fu acquistata da un principe arabo che nel 2018 la donò alla Croce Rossa Italiana. Fuori 

dal perimetro recintato si estende l'ampio parco, visitabile eccezionalmente nelle Giornate FAI, dove si 

trovano specie tipiche dei parchi ottocenteschi: faggi, platani, tigli, castagni, cedri dell'Himalaia e del Libano 

e anche un tasso e dei tassodi.   
 

TRANA (TO) 

Rea: un fiabesco giardino in Val Sangone 

Strada Giaveno, 40 Frazione San Bernardino 

Apertura sabato 15 dalle ore 9.30 alle 18.30 e domenica 16 maggio dalle ore 9.30 alle 12.30 

Agli inizi degli anni Sessanta, un amatore e collezionista di piante rare, Giuseppe Giovanni Bellia, crea 

un’azienda agricola specializzata nella coltura di piante erbacee perenni per il giardino roccioso e la proda 

mista. Nel 1967 decide di trasformare i vivai in un giardino sperimentale, per l'acclimatazione di specie 

alpine ed erbacee perenni del mondo, e lo chiama “Rea”, in onore di Giovanni Francesco Re, medico e 

naturalista che a inizio Ottocento studiò la flora della Val di Susa e della Val Sangone. Nel 1989 la Regione 

Piemonte lo acquista e ne affida la gestione alla Comunità Montana Val Sangone (ora Unione dei Comuni 

Montani della Val Sangone), che ne cura la direzione tecnico-amministrativa, su indirizzo del Museo 

Regionale di Scienze Naturali di Torino. Il Giardino vanta diverse collezioni di alberi, arbusti, erbacee 

perenni ed erbe officinali appartenenti alla flora autoctona ed esotica, tra cui molte varietà di grani antichi e 

storici, una collezione di circa 250 specie di Iris rizomatose e diverse specie provenienti da zone a climi caldi, 

conservate in serra.  
 

AVIGLIANA (TO) 

Parco Naturale Laghi di Avigliana – Palude dei Mareschi 

Via Monte Pirchiriano, 54 - N.B. Non è raggiungibile in auto; parcheggiare e seguire le frecce in loco. 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

La palude dei Mareschi è l'area umida più occidentale d'Italia, situata a nord-ovest del Lago Grande di 

Avigliana. Raccoglie le acque in uscita attraverso il Canale della Naviglia e rappresenta un ambiente 

rinaturalizzato dove la presenza dell'uomo s'interseca con una natura prorompente. In quest'area nidificano 



molte specie di uccelli, tra cui porciglioni, gallinelle d'acqua e aironi, e si possono ammirare poiane, falchi di 

palude e nibbi. Sul lato est della zona palustre si trovano i resti della Nobel di Avigliana, la più importante 

fabbrica di esplosivi degli anni Quaranta e uno degli esempi più interessanti di architettura industriale d'inizio 

secolo. Fu teatro di bombardamenti e azioni partigiane durante la Seconda Guerra Mondiale, per chiudere poi 

negli anni Sessanta.  
 

BRA (CN) 

Luoghi e orari vari 

Molte le aperture e le iniziative organizzate in occasione delle Giornate FAI di Primavera a Bra e nella 

frazione di Pollenzo, che conserva ancora oggi le vestigia di un passato glorioso e si presenta come uno degli 

esempi più interessanti nel panorama urbanizzato piemontese. Oggetto di trasformazioni durante il 

Medioevo, è tuttavia con il XIX secolo che si crea la nuova immagine del borgo, grazie all'edificazione, a 

opera di Carlo Alberto, del grandioso complesso dell'ex Agenzia Agricola del Parco Reale, e ad altri 

interventi urbanistici. Da non perdere le visite all’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, 

l’ateneo che forma i gastronomi - nuove figure professionali che hanno conoscenze e competenze 

interdisciplinari nell’ambito delle scienze, cultura, politica, economia ed ecologia del cibo - nato e promosso 

nel 2004 dall’Associazione internazionale Slow Food, e al Laboratorio di Analisi Sensoriale al suo interno 

(ingresso riservato agli Iscritti FAI), e ancora all’ottocentesca Chiesa di San Vittore, con richiami evidenti a 

modelli medievali goticheggianti, che conserva il prezioso coro ligneo di Staffarda. Inoltre presentazioni di 

libri alla presenza degli autori - “Da che arte stai?” di Luca Beatrice e “Fiabe per adulti consenzienti” 

di Guido Catalano, entrambi editi da Rizzoli - laboratori per bambini e lezioni di yoga. 
 

LAGNASCO (CN) 

Una passeggiata dai castelli alla nostra tavola 

Via Castelli 1 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 9.30 alle 18. Chiusura prenotazioni 14 maggio ore 15 

Il percorso si snoda a partire dal Castello di Lagnasco, costruito tra il XII e il XVI secolo dai conti Tapparelli, 

per proseguire verso il giardino delle essenze, oggetto di recente intervento, e poi alla peschiera e al 

rinnovato giardino esterno. Il nucleo originario era un fortilizio o ricetto a difesa dei confini orientali del 

marchesato di Saluzzo; dopo lunghe contese, il castello fu assegnato da Carlo I di Savoia ai Tapparelli, che lo 

ampliarono nel XVI secolo. Nel 1890, alla morte dell’ultimo esponente della famiglia, la proprietà passò 

all'Opera Pia Tapparelli e nel 2009 venne acquistata dal Comune di Lagnasco. Il complesso è costituito da 

due castelli, realizzati nel XVI secolo. La visita in occasione delle Giornate FAI permette di cogliere il 

legame storico, culturale ed economico tra gli edifici, la nobile famiglia che ha dato loro il nome e il territorio 

circostante, costellato di cascine storiche e frutteti. Saranno trattate anche tematiche di attualità del mondo 

agricolo.  
 

MANTA (CN) 

Fondazione Agrion – Frutticultura e sperimentazione: le vie della salute 

Via Falicetto, 24 

Incontri riservati agli Iscritti FAI, sabato 15 e domenica 16 maggio alle ore 11 e alle ore 16.30 

Agrion è la Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese. 

Fondata nel 2014 per volere di Regione Piemonte e Union Camere Piemonte, ha incorporato il centro 

regionale di sperimentazione CReSO (Cn) e la Tenuta Cannona di Carpeneto (Al) con i loro ricercatori e le 

conoscenze di ricerca applicata in frutticoltura, orticoltura, corilicoltura e vitivinicoltura. Agrion è 

organizzata in quattro sedi operative attrezzate con aziende sperimentali e laboratori: in occasione delle 

Giornate FAI sarà il centro ricerche per la frutticoltura di Manta a ospitare quattro conferenze tematiche 

riservate agli Iscritti FAI, due al sabato sul tema della "Ricerca e sperimentazione a servizio della salute" e 

due domenica sul tema "I frutti della ricerca". Al termine degli incontri sarà inoltre possibile visitare parte 

della campagna di frutteti circostante.  
 

TRIVERO (BI) 

Giardino di Ca’Gianin e Giardino del Roc 

Apertura domenica 16 maggio, dalle ore 10.30 alle 16.30. Ingresso riservato agli Iscritti FAI 

In occasione delle Giornate FAI di Primavera verranno aperti in via eccezionale, in esclusiva per gli Iscritti 

FAI, due splendidi giardini privati a Trivero Valdilana, nel cuore dell'Oasi Zegna, e ci si potrà immergere 

nello splendore delle fioriture di maggio.  



Il primo è quello della Villa di Ca' Gianin, progettata per Angelo Zegna nel 1958 dagli architetti Morbelli, 

Graziosi e dall'ingegnere Mancini. Lo studio dell'adiacente giardino, fu invece affidato nel 1959 a uno dei più 

grandi architetti paesaggisti italiani, Pietro Porcinai, che disegnò i sentieri e le vie di accesso, con particolare 

attenzione all'utilizzo delle pietre, scelse quali essenze piantare e progettò l'area del campo da tennis e l'area 

del giardino d'inverno. Recentemente il paesaggista Paolo Pejrone ha posto rimedio ad alcuni danni dovuti ad 

eventi climatici straordinari. Il secondo è quello della Villa del Roc, realizzata per Aldo Zegna nella seconda 

metà degli anni Sessanta. Anche in questo caso della progettazione del giardino si occupò il Porcinai, che lo 

suddivise tra prati, aiuole e zone boschive e il giardino d'inverno, comprendente una piscina interna. 
 

ROPPOLO (BI) 

Fondazione Emanuele Cacherano di Bricherasio 

Via G.B. Bricherasio, 2 - Frazione Morzano 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

La Fondazione Emanuele Cacherano di Bricherasio, che opera in campo sociale con diversi progetti dedicati 

e sviluppa attività multidisciplinari atte a promuovere il dialogo intergenerazionale, è situata nella frazione 

Morzano del Comune di Roppolo, in un contesto naturalistico molto interessante. L’ente è intitolato a 

Emanuele Cacherano, secondogenito del cavaliere Luigi dei conti Cacherano di Bricherasio e della marchesa 

Teresa Massel di Caresana, che crebbe in un ambiente permeato di arte e mecenatismo. Grande appassionato 

di cavalli e cavalleria, fu tra i primi esponenti della nobiltà italiana a intuire le potenzialità dell'industria 

meccanica volta alla produzione di automobili ad uso privato e tra i fondatori della FIAT e dell’ACI 

(Automobile Club d’Italia). Durante le Giornate FAI sarà possibile accedere al parco e visitare parte della 

struttura, con particolari facciate in pietra locale e intonaci. 
 

ROCCAVERANO (AT) 

Parco d’Arte Quarelli  

via Pianlavaggio 16 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10.30 alle 17.30. Chiusura prenotazioni 14 maggio ore 

12 

Dalla passione per l'arte contemporanea e l'amore per il paesaggio della Langa Astigiana, a Roccaverano, 

luogo di residenza estiva sin dagli anni Settanta dei proprietari, è nato il Parco d'Arte Quarelli. Tanti artisti 

sono stati ospiti della tenuta negli anni, lasciando così man mano traccia indelebile del loro passaggio, non 

solo in casa ma anche all'esterno, realizzando un suggestivo connubio tra arte e natura. Il Parco si è 

sviluppato in modo quasi spontaneo: la collezione si è spinta oltre le pareti di casa per trovare altri spazi, 

allargandosi con il tempo, entrando in contatto diretto con la natura e diventando parte del paesaggio, e vanta 

al momento oltre trenta sculture e installazioni di grandi dimensioni, molto diverse tra loro, di artisti di fama 

o talenti emergenti.  
 

ALESSANDRIA 

Campi della Battaglia di Marengo 

Spinetta Marengo, frazione di Alessandria 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 18 

Oggi i territori della Battaglia di Marengo sono campi coltivati a grano situati a Spinetta Marengo, frazione di 

Alessandria. Le visite proposte in occasione delle Giornate FAI di Primavera permetteranno di ripercorrere la 

storia di questo scontro epico del 1800, che vide Napoleone Bonaparte avere la meglio sull’armata austriaca. 

Molte le cose da vedere attorno, tra queste la torre di Teodolinda, il platano monumentale detto “di 

Napoleone”, il luogo della morte del generale Louis Charles Antoine Desaix, che si lanciò contro il nemico 

cambiando con l’azione dei suoi uomini le sorti della battaglia e permettendo così ai francesi di ottenere la 

vittoria. Domenica 16 maggio in programma letture e curiosità napoleoniche, a cura dell'attore alessandrino 

Massimo Bagliani.  
 

NOVARA 

Casa Desanti Bossi 

Baluardo Quintino Sella 16 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 10 alle 17. Ingresso riservato agli Iscritti FAI. N.B. 

Chiusura prenotazioni 13 maggio ore 24 

Casa Bossi è un capolavoro dell'architettura neoclassica realizzato negli anni 1857-61 dal grande architetto 

Alessandro Antonelli. La casa è stata abitata dai suoi proprietari, prima i Desanti e poi i Bossi per due 

generazioni, e alla morte di Ettore Bossi (1951), erede ultimo della casata, viene ereditata dall'Istituto Civico 



Dominioni, rimanendo comunque residenza. Nel 1980 la Soprintendenza per i Beni Ambientali e 

Architettonici del Piemonte provvede a sottoporre la struttura al vincolo monumentale e storico-artistico. 

Dieci anni dopo la proprietà dell'edificio passa definitivamente al Comune di Novara mentre nel 2010 ha 

preso avvio la mobilitazione civica del Comitato d'Amore per Casa Bossi, ente che si occupa del 

mantenimento e del recupero dell’edificio. Il fabbricato, con una superficie complessiva di 6.500 mq e circa 

200 stanze, è un esempio straordinario di tecnica costruttiva, grazie alla struttura basata su fulcri portanti che 

sostengono soffitti a volta molto ribassati. Il bene si è classificato al 2° posto nel censimento FAI “I Luoghi 

del Cuore” del 2010. 
 

 

 

DESANA (VC) 

Castello di Desana 

Apertura sabato 15 e domenica 16 maggio, dalle ore 11 alle 18. N.B. Chiusura prenotazioni 12 maggio 

Il Castello di Desana insiste nell'omonimo piccolo comune situato nella piana risicola vercellese. Di epoca 

quattrocentesca, è stato acquistato nel 1833 dal padre del Senatore Federico Rosazza che ne fa sua dimora 

privata ed è diventato parte integrante dell'Azienda Agricola Tenuta Castello. La struttura, pur rimaneggiata 

nel corso dei secoli, non ha perso il suo fascino ed è circondata da un grande parco secolare, suggestivo 

scenario di eventi e cerimonie. In occasione delle Giornate FAI si potranno ammirare la sala del camino, la 

sala delle capriate e gli spazi destinati alle riunioni conviviali, ma il fulcro della visita sarà il parco e si 

parlerà anche di risicoltura, dal momento che l’Azienda Agricola produce riso delle migliori varietà, anche 

con produzioni biologiche, che viene lavorato tradizionalmente con macchinari dei primi del Novecento, nel 

rispetto della naturalità del prodotto e dell'ambiente. 

 

Dal 6 maggio elenco completo dei beni aperti in PIEMONTE su: 
 

https://www.fondoambiente.it/il-fai/grandi-campagne/giornate-fai-di-

primavera/i-luoghi-aperti/?regione=PIEMONTE 
 

Prenotazione obbligatoria su www.giornatefai.it fino a esaurimento posti disponibili 

ed entro la mezzanotte del giorno precedente la visita 
 

 

N.B.: Il programma delle aperture potrebbe subire variazioni; la realizzazione dell’evento nelle 

singole Regioni dipenderà dal loro colore nella settimana del 10 maggio.  
 
 

 

 

COME PARTECIPARE ALLE GIORNATE FAI DI PRIMAVERA E SOSTENERE LA 

FONDAZIONE 
 

Nel rispetto della normativa vigente (Decreto Sostegni del 22 aprile 2021), per partecipare alle Giornate FAI 

di Primavera è obbligatorio prenotarsi sul sito www.giornatefai.it entro e non oltre la mezzanotte del 

giorno precedente la visita. Gli ingressi saranno disponibili fino all’esaurimento dei posti di ogni turno per 

garantire la sicurezza di tutti. 

Le Giornate FAI di Primavera si inquadrano nell’ambito delle iniziative di raccolta pubblica di fondi 

occasionale (Art 143, c 3, lett a), DPR 917/86 e art 2, c 2, D Lgs 460/97). Coloro che decidono di partecipare, 

sostengono con il proprio contributo la missione del FAI. Quest’anno il contributo minimo suggerito per 

prenotarsi e prendere parte alle Giornate FAI di Primavera è di 3 €. Per chi lo volesse, sarà possibile 

sostenere ulteriormente la missione della Fondazione con contributi di importo maggiore oppure attraverso 

l’iscrizione annuale, online o in piazza in occasione dell’evento, un gesto concreto in difesa del patrimonio 

d'arte e natura italiano che permette di godere di iniziative e vantaggi dedicati. Oppure ancora dal 6 al 23 

maggio è possibile sostenere il FAI donando 2 euro con SMS oppure 5 o 10 euro con chiamata da rete 

fissa al numero solidale 45586.  
Il valore della donazione sarà di 2 euro per ciascun SMS inviato da cellulari WINDTRE, TIM, Vodafone, 

Iliad, PosteMobile, Coop Voce, Tiscali. Sarà di 5 o 10 euro per le chiamate da rete fissa TIM, Vodafone, 

WINDTRE, Fastweb e Tiscali e, sempre per la rete fissa, di 5 euro da TWT, Convergenze, PosteMobile. 

Durante le visite sarà necessario rispettare tutte le norme di sicurezza indicate nei cartelli informativi 

posti all’inizio dei percorsi: è infatti obbligatorio mantenere il distanziamento sociale, evitare di creare 

https://www.fondoambiente.it/il-fai/grandi-campagne/giornate-fai-di-primavera/i-luoghi-aperti/?regione=PIEMONTE
https://www.fondoambiente.it/il-fai/grandi-campagne/giornate-fai-di-primavera/i-luoghi-aperti/?regione=PIEMONTE
http://www.giornatefai.it/
http://www.giornatefai.it/


assembramenti, indossare la mascherina durante l’intera durata della visita, disinfettare le mani con gli appositi 

gel situati lungo il percorso e attenersi alle indicazioni date dal personale volontario. 
 
 

  

L’edizione 2021 della manifestazione è resa possibile grazie al fondamentale contributo di importanti aziende 

illuminate. Ferrarelle, acqua ufficiale del FAI e Partner degli eventi istituzionali, da dieci anni prezioso 

sostenitore dell’iniziativa presente con il suo Parco Sorgenti di Riardo (CE) nella lista dei luoghi visitabili e 

impegnata insieme alla Fondazione in importanti attività di sensibilizzazione sul corretto riciclo del materiale 

plastico.  

FinecoBank, una delle più importanti banche FinTech in Europa e fra le principali Reti di consulenza in Italia, 

è il prestigioso Main Sponsor dell’evento perché da sempre è impegnata nel valorizzare il patrimonio artistico 

e culturale del territorio. 
 

Le Giornate FAI di Primavera hanno ricevuto la Targa del Presidente della Repubblica si svolgono con il 

Patrocinio del Ministero della Cultura, di Regione Piemonte, di tutte le Regioni e le Province Autonome 

italiane. Si ringrazia per la collaborazione la Commissione europea, da alcuni anni partner delle Giornate FAI 

attraverso l’Ufficio di Rappresentanza a Milano, con la quale verranno proposte aperture speciali.  
 

Grazie di cuore alle 129 Delegazioni FAI, ai 102 Gruppi FAI, ai 97 Gruppi FAI Giovani e ai 7 Gruppi FAI 

ponte tra culture, attivi in tutta Italia. Ad affiancare i volontari ci saranno gli Apprendisti Ciceroni, studenti 

che desiderano attuare con i propri docenti un’esperienza sul campo come percorso formativo per le 

competenze trasversali e l’orientamento, o che hanno scelto autonomamente di mettersi in gioco in prima 

persona per raccontare da protagonisti, anche solo per un giorno, le meraviglie del proprio territorio. 
 

Un ringraziamento particolare per il generoso sostegno alla buona riuscita della manifestazione alla 

Protezione Civile, con la quale quest’anno festeggiamo i 15 anni di stretta collaborazione, e all’Arma dei 

Carabinieri per il loro contributo alla sicurezza dell’evento. Un sentito ringraziamento anche ai volontari 

della Croce Rossa Italiana che per la seconda volta affiancano il FAI, garantendo un prezioso supporto in 

questo particolare periodo di emergenza sanitaria.  
 

Ringraziamo infine in modo speciale i proprietari delle centinaia di luoghi aperti in aggiunta ai nostri Beni e le 

amministrazioni comunali che hanno accolto questa iniziativa, comprendendone l'importanza e il significato di 

ripartenza. 
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